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NO'IIZIARlO SETIE|..lBRE 1982

LE VACANZE ESTIVE AL N. REVIGLIO

Il 22 agosto hanno avuto termine le vacanze estive '82 alla Chapy

con un buon afflusso di soci provenienti da diverse Sezioni"

Le condizioni atmosferiche hanno pe.rmesso di effettuare un certo

numero di itinerari, alcuni dei quali di elevato interesse"

Dalle escursioni ai bivacchi e rifugi della zona, ai percorsi di Testa

Bernarda, Téie entre deux sauts, P. Lechaud, Lago dei Liconi, M" Chetit,

Piramid Calcaires, Petit Moni Blanc, dal bivacco L. Ravelli in Valgrisenche

al rifugio Téte Rousse sul versante f,rancese del Bianeo sono seguite le

ascensioni al Monte Bianco, traversata Aig. du Midi - Plan, pilier Gervasutti

al Tacul, Aig" Croux, Pic Adolphe, Aig. Midi per la via Rebuffat, Torrione

di Entreves, M" Dolent ecc. .".".

Allegria ed amicizia hanno caratterizzato eome sempre le nostre

vacanze, allietate da alcune interessanti serate di diapositive, ed assistite..".

in cucina dai Sigg" Accardo ai quali va il nostro rinnovato grazie.

Terminata la stagione estiva il N, Reviglio sarà convenientemente

"preparatoo' per Ie vaeanze invernali e pnirnaverili alle quali la Sezione di

Torino rivolge l'invito di presenza ai Soci deila G.M.



LA NUOV^A SEDE SOCIALE

con iI prossirno autunno avverrà il trasferimento nei Iocali della nuova

Sede di Via S. 0ttavio-
Da questo Notiziario viene nivolto un caldo invito ai soci per un gesto

di amicizia in fatica (tnasloco) e... finanzianio (spese di riattanento

iecali).
Un grazie ai Soci BtTIIoL, l4ocHINo e ZoRI0 che hanno aperto la Iunga'spe

riamo, fila degli Amici.

La nuova sede si presenta con locali spaziosi e ben distribuiti tali da

assicunane un positivo svolgimento dei nostni incontri settimanali'

Nel pnossimo Notiziario sarà comunicata la data dellrapertuna ufficiale'

INCONTRO AL MONTE DEI CAPPUCCINI

14 novembre

Annuale appuntamento aI Monte dei cappuccini per' lrincontno di pneghiera

e di ricordo verso i nostri Soci scompar si'
con lrinvito di partecipazione a tutti i soci ed amici, t^icondiamo c h e

il prognamma avrà i1 seguente svolgimento:

one 10 - celebnazione della S' [i|essa

one10,45-pnemiazionedeisociventenna]iinunasalettaattigua.

Questranno sananno consegnati i distintivi per i 20 anni di associazione

ai Signori: B0LLA Guido

CERIANA 14AYNERI Roberto FRIGtR0 Bruno

DONATO Mania FRIGERO Siiùio

VICENZA: ASSEMBLEA DEI DELEGATI
6-7 novembre

Lrassemblea dei delegati edizione 1982 sanà svolta a Vicenza, ospiti de-

gli amici di questa bella ed intenessante città"

Ilpnogrammaenelativequotedipar"tecipazioneSarannotempestivamente
segnalateaisocichesonoinvitatiaquestoimportanteesimpaticoincon
tro.
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ATTIVITA' PREVISTA

1g=t9.g.tge2 - UoNIE pALAvAs (zsze m";

Località di parÈenza: Vi]lanova m- 1230

Dislilrello in salita 1099 m. - I0 giorno 5G2 m - ?o giorno 1197 m

Tempo di salita ore 5,35 - 10 giorno 1,I5 - 20 giorno 3,20-5,2A

Fencorso - Oa Villanova 1230 m. per sentieno alla CIAB0ITA 0EL PRAtmetri

1732 dove si pernotta (one 1,15).
11 gionno successivo daÌÌa CIAB0ITA DEL PRAr si segue iÌ sentiero per iÌ
colle del] rUrina fino a raggiungere iI pianoro ?400 m. le immense cas-

sere che si estendono alla base del versante E" del tri. Panavas ore 1,50;
costeggiando ie suddette cassene a sinistna S. si sale fasilmente verso

il colletto de1 Panavas 0,30 ei si ponta venso destra onde nisalire i1

versante E. per detniti, lastroni disgnegati e qualche tnatto di roccia
solida avendo a sinistra (salendo) Ia cnesta S.E. Un tnatto più ripido
di lastnoni disgregati e massi notti precede 1a Iarga vetta.
Per la cnesta S.E. - Dal Colletto deÌ Panavas pontarsi fin contno la ba-

se della cnesta S"E. sotto lrintaglio tra i 2 tonrioni dove inizia iI
pnimo; di qui con cinca 3 ore di arnampicata si raggiunge la vetta.

Direttoni di gita: Carletto CERR0 - teI" 78"46.14
Ennico R0CC0 - te1.749"01.03
Robento R0SS0 - tel. 35.25.61

3.10"1982 - UJA D1 M0NDR0NE (ZS0O m.)

Locaiità di pantenza: Fnaz. li{olera (t+lg m) oppune 1e l.{olette (tt+t m. )

(Mondrone )

Dislivello in salita 1486 rn. oppune 1623 m.

Tempo di salita: 4h30r + 5 h

Difficoltà: facile, con un breve passaggio roccioso

Pencorso - Raggiungendo in auto ]a frazione f'lolena (stnada stenrata un

por disagevole) lritinerario proposto è la via più bneve. Per comodo sen

tieno si naggiungono 1e alpi Le Piane (zOgo m.) attualmente diroccate ii-
circa 2 one" Di qui una tnaccia di sentieno con abbondanti indicazioni di

vennice nossa nisale iI vensante Sud-Est, tna detriti, canalini e balze

rocciose. Non vi sono difficoltà di rilievo, eccezion fatta per un bneve



passaggio di roccia (una placca seguita da una lama di roccia ehe bisogna

scavalcare: può essere utiLe una conda, specie in discesa); occorre inoi

tne prestare un por di attenzione alle pietne mobili'

La vetta può anche venire raggiunta da Balme' pen iÌ lago l,lercunio: si

tratta dellraltra via nonmale, analoga a que1la descritta per difficoltà

e lunghezza.

Dalle alpi Le Piane si può raggiungene anche Ia cresta dellr0metto, diven

tente e interessante anrampicata di media difficoltà, oppune la via Rosen

knantz sul1a par.ete Nord, difficile. Per queste due vie è utile pennotta-

re in tenda presso 1e alPi Le Piane'

Ritrovopartenza:Sede-ViadellaConsolataT-a11eore6'00
Direttoni di gita : Giongio R0CC0 tel" 749'01'G3

gianni SANTILLI tel" 54"49.96 one ufficio
Cesane ZENZ0CCHi tel" 349.79.62

l,lezzo di lrasporto : auto P nivate

Tenmine ultimo di pnenotazione : giovedì 30"9' 1982'

10 ottobne - GITA DI CHIUSURA

definitivamente la locatità adatta

il prognanrma che sanà esposto in se

Non è stato ancora possibiie scegliene

a questo tipo di manifestazione.

I soci interessati potranno conoscene

de tempestivamente-

i7.i0.1982 - C0RN0 BATlAGLIA - BÉC RtN0N (2240 fll' )

Località di pantenza: SCALAR0 mt.1413

Dislivello in salit: mt.900 cinca

Tempo di sal ita : 3,30

perconso - Da Scalar.o, carnozzabile si sale venso 1e Baite di babi infenio

.t, p*. oltne a sinistna si diparte lritinerario pen i1 conno Battaglia,

(da questo punto volendo un 2o itinerar io più semplice per Bec Renon) si

prosegue attraverso 1e Baite babi superiori e si proviene sul filo d e 1

cnestone della nostr a meta, con un misto di enba e roccia si super ano 7

sper.oni nocciosi utile agginarli, e legati da questo punto per una placea

Illsup.euncaminoedunsuecessivotornioneciconduceinvettadove
tempo penmettendo i1 panonama ottimo non dovrebbe mancane'

per i1 Bec Renon: daIle Baite babi inf. attraverso divensi alpeggi si giun

ge a1Ìra1pe Balme Piatta dove un eanale enboso (incisioni Rupestri) e una
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facile cnestina portano in vetta - ore 3 circa
Direttoni di gita: Giuseppe B0LLA teI.34.11.85

Piero CASTAGTIERI tel. 67.91.91

Flezzo di tnasponto: auto private.

SLILÙ/ISS? - ROCCA PAREY

Località di pantenza ultimo tornante deIla stnada Giaveno - Alpe Colornbi-

no (trt. Aquila)
Difficoltà: Ia palestna offr e vie di ogni difficoltà.

Penconso - La palestna è situata in Val Sangone, suI versante Sud-Ovest

delltAlpe Colombino. ùal suindicato tonnante della stnada asfaltata si pen

viene alla base deÌla pante inferiore in circa 25 minuti. 0ui,nei' pnessi

dell.arrPietra Bucatart, si lasciano generalrnente gIi zaini. Numerosissimi

tonnioni e speroni emengenti dalla bassa vegetazione offnono un terneno di

anrampicata vanio e divertente.
Ltottima esposizione aI sole e ltampio tenreno di gioco ne fanno una pale

stna sempre più fnequentata, sopnattutto nei mesi invernali; e anche la
pnesenza di gruppi numerosi non p.rovoca panticolar"i intnalci o rrcoderr.

Naturalmente sono invitati anche i non-annampicatoni: questo soleggiato e

tiepido uensante si pnesta a bnevi passeggiate in mezzo ai dorati colori
delI tautunno.

Ritrovo partenza: ?iazza Pitagora alle ore 7,30

0nganizzazione a cura della Comnrissione Gite

Prenotazioni: Giongio R0CC0 tel" 749.01"03
t4aunizio 0VIGLIA te1. 32.30"69

l4ezzo di tnasponto: auto private
Tenmine ultimo di prenotazione: giovedì 28.10" 1982.

21.1,1,.1S82 - COLLT DI PERASCRITTA

Località di par tenza: CHIAVES

Dislivello in salita: -1105

Pencorso - Si tratta di una gita escursionistica, in una zona da noi poco

fnequentata.

Vaste pnatenie, panonama estesissimo, ambiente ideale pen godene 1a do]-

cezza del tando autunno.

Il dislivello seppune modesto può essere r idotto a volontà essendo la zo-

na provvista di una discneta stnada che si inenpica fino al coIIe.



ùirettori di gita: Fiorenzo ÀDAltI teL' 600'23'83

Ferruecio PARI teÌ. 74.89.85

5.12.1982 - Palestna di roccia di TRAVERSELLA

Località di partenza: Travensella (Agf m)

Difficoltà:lapa}estraoffneviedivaniadiffico}tà,pnevalentementeme
dio-supeniore.

perconso - DalIa piazza in fondo al paese di Traverselia si naggiunge iI

prinro grande saIto, seguendo un sentiero ben segnato' in cinca 30 + 40 mi

nuti. conviene iniziane con Ia trvia nonmaleilper ahituarsi a questa noc-

cia, molto salda e nugosa' rna con scarsi appigli;; essa prosegue poi suÌ

secondo salto e complessivamente richiede da 1 a 2 ore. Le altre vie pre-

sentano maggiori difficoltà (fino at TD), quindi Ia palestna è molto vaii

da ad ogni livelÌo di arnamPicata'

Anche questo vensante della montagna è molto soleggiato in ogni stagione

e offre interessanti possibilità escursionistiche nei pressi della pale-

stra: untoccasione per. r.itnovansi insieme, fanatici arnampicatoni e non'

Ritrovo pantenza: Sede: Via della Consolata 7 a1le one 7'30

0rganizzazione a cura della Commissione Gite

Prenotazioni: Maurizio 0VIGLIA

Giorgio ROCC0

[;lezzo di tnasPonto: auto Pnivate

Termine ultimo di pnenotazione: giovedì 2"12'1982'

ATTIVITA' SVOLTA

GRAN PARADISo - 29l30 MAGGI0 - 4061 m

Aquestaclassicagitacheconcludelastagionedellenostneuscitesci.
alpinistiche, 1a pantecipazione non è stata così numerosa come ci si a-

spettava: ci ritroviamo solo in tredici, il pomeriggio di sabato 29 |nag-

gio, a Pont Valsavanenche.

La salita aI vittorio Emanuele non è delle più r'iposanti: i1 caldo e s1i

sci con gli scanponi sul1e spalle railentano ìrandatura; in compenso pos*

siamo amminane lungo i1 sentieno bnanchi di stambecchi pascolar:e indistur

bati, mentre un gruppo di marmotte, forse ancona intonpidite dai lungo 1e
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targo, non appaiono per nulla impaurite dalla nostra presenza e continua-
no tranquillanrente a crogiolarsi aI sole"

0hi pnima, chi dopo, giungiamo tutti al Vittonio Emanuele, ove siamo ac-
colti da una fine pioggereltrina; ci sistemiamo subito in un camerone deI

rifugio vecchio e ci pnepaniamo per ùna gustosa cenetta.
La domenica mattina, dopo una notte tranquilla, ci svegliamo alle quattro
fuoni cIè la nebbia, ma decidiamo di saline egualmente. La neve non ède1-
la migliore, già mancia nonostante ltora; i1 tempo volge però al bello e

sopra Ìa schiena drasino è tutto sereno" Lentamente naggiungiamo I.a vettà
e ci ritroviamo in otto a contemplare un panonarna fantastico ed a r"ecita-
ne una pneghienina; g1i a1tr.i cinque nostri amici si sono fermati più in
basso, già paghi di quanto fatto.
La discesa avviene su neve buona all.tinizio e poi via via sempne più mar-

cia; nel tnavènso sopna iÌ rifugio una slavina pnecipita suIle nostne

tnacce dalIe balze sopnastanti: per puno caso nessuno di noi si tnova a

transitare in quellristante. Scampato il penicolo, scendiamo al r.ifugio, e

dopo una sosta nistonatnice, ci sobbarchiamo il ritonno a pont con gli sci
in spalla.

Pier^luigi Ravelli

l4ARGUARTlS

Lasciate 1e macchine a1 pian de1]e Gurne imbocchiamo una bella mulattiena
che nisale tutto il bosco di fondovalle ed arriviamo a delIe baite" Da

qui nisaiiamo i1 sentieno che ci ponta al bivacco GarelIi" Dopo aven cena

to, appnofittando della bella serata, i soliti pazzi si diventono a sari-
re i massi più grossi della pietnaia antistante i1 nifugio"
Dato che dal Ganelii non si può veder"e Ia via di salita nisaliamo la don-
sale che ci impedisce la vista de1 perconso.

Di qui ci godiamo un meraviglioso tramonto e osserviamo cosa ci aspetterà
domani"

La mattina seguente ci raggiungono Giorgio, Inrico e Gigi.
con i nuovi arnivi scendiamo nella valletta a fianco di quella del nifu-
gio fino al laghetto del lvlanguaneis. Qui Ia comitiva si divide:alcuni saI
gono i1 canale dei Ioninesi mentre gli altni scelgono il canale dei Geno-
vesi che, anzichè completamente innevato si pnesenta come unrimmensa pie-
tnaia parzialmente coperta da lingue di neve.

||lessi i namponi risaliamo i1 pendio zigzagando pen evitane i tnatti senza
neve "



Arrivati al colle alcuni seguono lraffilata cresta che porta alla cima

no Prato.
La comitiva si ricompone sulla vetta del l\,languar"eis. II tempo si mette

cisamente aì brutto ed una nevicata improvvisa ci costringe a scendere

tutta fretta.
La via di discesa è, pen tut!i, il canale dei Torinèsi. In nezzÌona i] tem

po si risolleva tanto da permettene ad alcuni di prender"e la tintarella
su1le rive deI Iaghetto del [4anguaneis "

Dunante i1 ritonno un ulteriore cambiamento del Ie condizioni meteorologi-

che ci obbliga ad a1Ìungane il passo e solo pen pochi minuti riusciamo ad

evitane i1 temPorale' 
Manco Barbi

26-Zi GiUGNo - lil. BRA0ULET (3591 m) - R;r. col co11on valpelline

Già Ia salita al rifugio è stata alquanto movimentata, in quanto un gnup-

po di esausti dispersi è stato raccattato, ormai suI fan della sera, da

un altro gnuppetto, che a sua volta aveva sbagliato stnada"

La notte, buia e tempestosa, oltne a ricoprire di un sottile strato di ne

ve ghiacciata i1 tenreno, raffreddò con uno spiffeno una parte dei corag-

giosi, i quali tutti, r"infnancati da un lungo tira e mo]la dovuto al per-

sistere delIa tormenta, partinono impavidamente - e tremanti - venso lra-
gognata meta.

|v|a dopo nezztora di cammino, visto che non si poteva vedene come si mette

va il tempo a causa dei graneili di neve gelata gettati negli occhi dal

vento, fatto dietro-front quasi alirqnanimità, siamo tornati indietno, e

così venso mezzogiorno siamo di nuovo alla diga di Place Moulin, mentne

il sole illumina beffando tutto i1 fondovalle"
F " R"

10-11 LUGLl0 - P. GNIFEITI (Cap,. Mangherita) E P. DUF0UR

Ritnovo dei var.i gruppi nel pnimo pomeriggio di sabato al rif" Gnifetti;
chi è arrivato da1 Gabiet (Gressoney), chi era già salito - beati lono! -
i1 venerdì; poi sono giunti i quattro che hanno preferito 1a funivia di P"

lndnen" In totale 23 partecipanti" si sta r ipetendo i1 suocesso di parte-

cipazione delltanno scot so, favorito penò queta volta, come è giusto, da1

bel tempo. sembniamo tutti in ottima forma. La salita dal Gabiet al nifu-

gio è stata più rapida di quanto immaginassimo" Cinca 3 ore e mezza. Con-
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sumato il pnanzo ei sparpagliamo sulle noece dello sperone che divide iÌ
gh. deÌ Lys da quello del Garstelet: una leggena bPezza mitiga iI calore

deI sole. I miei prognammi prevedono di saiine ancona fino al Balmenhorn

e qui piantane ìa tendina; I tappuntamento è per Irindomani mattina, suÌ

pianoro deI coIle del Lys intonno alle quattno e |llezza. La risalita a me

tà pomeriggio è sempne faticosa: bisogna procedere con caIma, la neve è

molle, se non si sprofonda si scivola, ed è difficile decidere cosa sia

peggio. Comunque non ctè fnetta, iI panonama lentamente si allarga, qual

che nube in alta quota vela il. soIe, un venticello per ona piacevole ci

ninfresca un poco. verso Ìa svizzena non è molto bello: un conpo nuvolo-

so stnatificato non mi convince troppo" Itla dopo poche one, alltorizzonte

verso Nord, si intnavvede di nuovo il seneno, e pnima di notte il tempo

à di nuovo splendido. Delicatamente le rosse sfumature del tramonto peF-

dono vigone e lroscurità avanza adagio adagio dai fondovalle venso 1e cne

ste.
La luna rischiana il paesaggio e non è neppure indispensabile Ia pila per

incamminansi aÌ mattino. DaI basso non anniva nessuno. Comincia ad aìbeg-

giare quando scorgiamo Maunizio e Pi11i" li,!a sono soIi" Dopo unrulteriore

Iunga e inutile attesa ripanto veÌocemente con Silvia. Pen andane alla P.

Dufour si sta facendo tardi. Le condizioni sono ottime, scavalchiamo la

Punta Zumstein, scendiamo al coIIe omonin1o e nisaliamo Ia cresta Sud-Est.

Ad un pnimo tratto di rocce rotte e crestine di ghiaccio fa seguito una

zona di placconi ben anticolati, a1 termine dei quali un nuovo tralto
noccioso e facile porta alla cosiddetta Punta di confine. Di qui una ae

nea cresta molto dentellata con qualche passaggio di noccia vario e di-

ventente per11ette di arrivare alIa P. Dirfour. Gli a1tni, attardati da a1

cuni disguidi causati dal sovnaffollamento de1 r'ifugio, hanno naggiunto

in questo stesso momento (sono 1e otto e un quanto) aÌcuni 1a P"ZLnstein

e ìa maggion parte 1a P" Gnifetti e 1a capanna 14angherita. I1 panonama è

eccezionale: non si scorge neanche una nube" Consumato uno spuntino Vie-

ne voglia di chiuder"e gli occhi e lasciarsi scaldare daI sole, ma 1a di-

scesa è Ìunga e sopnattutto ci pneoccupano Ie due nisalite, aIla P" Zum-

stein e al colle de1 Lys" Comunque tutto si riveler'à meno tnagico d e]

temuto e così cenchialno di riunir.ci al nesto della comitiva" li,|a iI mez-

zogiorno ci sonpnende pnopnio alla tenda e ci attandiamo per fane pran-

zo. guando passiamo dal Rif. Gnifetti non c t è più nessuno dei nostni;

prosequiatno nella veloce discesa e li r itnoviamo a godere i1 sole sui

primi ver.di prati che si incontnano lungo la mulattiera" Ci fenmiamo con

loro e tenminiamo di anrostirci al sole, tutti soddisfatti (o quasi) per"



Ia riuscita della gita e

partéeipazione, sia come

per i1 successo ohe ha

risultati ottenuti.
avuto, sia in tenmini di

Giongio Rocco

4_5 SEITEMBRE - UJA DI CIAI4ARELLA (3676 M)

Un sole splendente e caldissimG ossenva da11 ralto i1 variopinto senpente

che si snoda lunqo i1 sentieno; è una limpida mattina di settembre che ac

compagna Ìa nostna ttmancia di avvicina1nentortdal Pian della |lussa al Rif.

Gastaldi (zoss m. ).
Guardiamo con occhio leggenmente preoccupato Ìe montagne che ci circonda-

no, ed in panticolare la Bessanese (SOO+ m.), meta sostitutiva dei Denti

deI Coiler.in: le sue pareti sono spolvenate dalla neve caduta di recente,

e ciò nende probabile un ulterione car1biamento di programma: infatti, can

queste condizioni, difficitmente riusciremo a naggiuftgene 1a vetta pen Ia

via Sigismondi.

Arrivati al nifugio e ottenuti i posti-letto, possiamo concedenci una lun

ga sosta per il pranzo e pen discutere lritinerario da seguire i1 gionno

successivo: decidiamo così di nipiegare sulla Ciamanella (3676 m" ) " La

parte rimanente deI meravigÌ ioso pomeriggio viene impegnata da una passeg

giata fino al Lago delia Rossa (2718 rn.)"

Dopo una notte praticamente insonne a causa del caldo soffoeante e di va-

ri schiamazzi nottunni, iniziamo 1a nostna gita; i1 sole non è ancona son

to, ma 1a Iuna scintillante illumina chiaramente il sentieno e ci pen|lret-

te di sconger.e i1 manto di nubi che nella notte ha ricopento il cielo.

Una breve discesa (che at nitonno sembrerà etenna) e si naggiunge i1 Pian

Gias; da qui si pr osegue lungo il ghiacciaio e poi, dopo averlo abbando-

nato, si sale alla meno peggio tra nocce e detriti. Giunti alIa base del

Ghiaceiaio deIla ciamarella, formiamo 1e cordate e calziamo i ramponi, men

tne il sole continua ostinatan1ente a nascondersi dietro alIe nuvole; ri-
pnendiamo Ìa salita, allontanandoci dalla via normale, e ci dinigiamo ver

so la cnesta 0vest" vengono supenati alcuni cnepacci, ed infine, con un

pordi acrobazie, si naggiunge 1a cnesta; qui 1a temperatura è piuttosto

bassa, soffia un vento freddissimo e, co1ne Se non bastasse, i1 terneno è

molto brutto: detr"iti finissimi, che ci nendono decisamente faticosa 1a

progressione, sono altennati a piccoii nevai,ancona pil esposti al vento"

Ma finalmente appare la cima, e nonostante le condizioni tutttaltno c h e

perfette, 1e condate niescono a naggiungere 1a meta con una certa soddisfa
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zione. II panorama che solitamente si può amminare dalla vetta della Cia

marella è nascosto da gnosse nuvole grige che mantengono fermamente 1a

propria posizione; così. siamo pnestc costretti a scendere, seguendo Ia

via nonmale e giungendo a1 Rif" Gastaldi senza gnqndi difficoltà' accom-

pagnati dalle prime gocce di un temporale che ci seguinà fino a1 Pian

del1a l{ussa"
Silvana Ponseno

SERATA IN SEDE

17 GIUGNO

Interessante senata i cui protagonisti
hanno spaziato con 1e lono diapositive
cia aIIo sci-alpinismo.
È1olto belle 1e sequenze sottolineate da

ti da parte deI foito uditonio"

Maunizio 0viglia e Robento Ros so

dell'attività in palestna di noc

commenti vivaci e poco contenu-

VITA SEZIONALE

Alcuni gnavi Iutti hanno eolpito famiglie di

Le condoglianze più sincere a Fernuccio PARI

a Cesane BARBI pen 1a morte deIla mamma e a

del1a Sorelia Paola.

nostni carissimi soci.
per la scornparsa del padre,

Angelo l,lUSS0 per Ìa perdita

La casa di Sonia ed Emilio CANDUITI è

Daniela.

Ai cari amici le nostne felicitazioni

stata allietata daIla nascita

e i nostri auguni.

di
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CONSIGLIO SEZIONALE

I Consiglieri, felegati al Consiglio Centrale e tutti gli amici di buona

veloptà desiderqsi di fare un piccolo sforzo verso la nostna Assoeiazione

sono invitati alle riunioni de} eonsiglie Sezionale che si terrann+ in se

de nei giorni di ]unedi 4 ottobre, Io novenbre e 6 dicembr"e alle o r e

?4,45.

***

SERATE IN SEDE

30 SETTEIIBRE 1982 - ORE 21

Proiezione di diapositive a euna di Rober to l,lOCllIN0 e l,launizio 0VIGLIA sul-
lrattività estiva 1982.

t2


